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L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
e LA STAMPA SPORTIVA — 

R I V I S T A S E T T I M A N A L E 
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D I R E T T O R E : 

G U S T A V O V E R O N A 

Per Inserzioni rivolgersi: 
o presso l ' A m m i n i s t r a z i o n e del G i o r n a l e in TORINO 

Via Davide Bertoiottl, 3 
o presso l ' A g e n z i a I t a l i ana di P u b b l i c i t à in MILANO 

Via Romagnosl, 1 
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i f GUERRA E SPORT T i T 

L'ITALIANO DI PALMA HA VINTO UNA GRANDE GARA SVOLTASI NELL'AUTODROMO DI SCHEEPSBEAD BAY, 
PRESSO NEW YORK. — Egli riceve il saluto della vi t tor ia da un ufficiale addetto alla Missione Militare I tal iana. 

, (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 
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E N D È DA 
CAMPO 

COPERTONI 
IMPERMEABILI 

ETTORE MORETTI- FORO B0NAPARTE12 

Le mie Tende da Sport si trovano pure in deposito a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI - Via S. Teresa, I - Piazzetta della Chiesa • Telefono 31-55. 

IL LEONE SI RISVEGLIA E RUGGISCE 
Q u a n d o c o r r e 

PEUGEOT 
V I N C E : 

Fabbrica Cicli PEUGEOT 
G. e C. Fratelli Picena di CESARE PICENA - Torino 

Concess ionar io per Tor ino S i g . EUGENIO PASCHETTA, V ia S . Teresa, ango l o V i a Denova. 

GIACOMO MERCflNDINO - Torino 
Via llarione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

* i * p 

il n n a o i i i D ogni guau 
e per ogni uso. 

PADIGLIONI, HANGARS, e c c , 

Società Ceirano Automobili Torino 
V e t t u r e da T o u r i s m o p e r il 1917 

12-18 HP - 1 8 - 3 0 HP - 25-35 HP 
V e i c o l i Industriali da 2 e 4 t o n n . 

M O T O R I D ' A V I A Z I O N E 
Reparto vendita: T O R I N O - Via Madama Cristina, 66, 

I NEW/DATICI I . I R & L L I 
per AUTO - VELO - MOTO - AREO 

Gomme piene per Camions 
TORINO • Via Cernaia angolo Corso Vinzaglio-

OFFICINE a. G. f . a. 
F A B B R I C A 

N A Z I O N A L E 

Aviazione 

A C C E S S O R I 

M A T E R I A L I 

Aeronautica 

E L I C H E " A G F A , , 
usate dalle principali f a b b r i l e di M A N I e IDROVOLANTI 

G R A N D E D E P O S I T O 
di tutti gli ACCESSORI, MATERIALI e VESTIARIO 

per 1 AERONAUTICA e 1 AVIAZIONE 

AGENZIA GENERALE FORNITURE AERONAUTICHE 
( S O C I E T À A N O N I M A ) 

Direzione ed Amministrazione : 

M I L A N O - Via Principe Amedeo, 11 - M ILANO 
T e l e g r a m m i : A E R O S - M I L A N O . T e l e f o n o 8 1 - 6 9 . 

Fabbrica di Accumulatori Elettrici 
per tutte le applicazioni 

Società jQnonima 

Giov. Hensemberger 
Jtfilano - Jtfonza 

Esportazione in tutto II Mondo 
Istruzioni, Preventivi gratis a richiesta. 



U n r > g r a n d e C o r s n a u t o m o b i l i s t i c a i 11 A m e r i c a . 
« L'attenzione dei 50.000 spettatori si riversò sul duello De Palma-Milton, che caratterizzò tu t t a la corsa. Essi si seguirono cosi da vicino, che alla line 

Iella gara fu proclamato Milton vinci tore; ma un più accurato spoglio dei 'fogli di passaggio ai controlli permise qualche ora dopo di ret t i f icare: a 
De Palma spettò il primo posto, seguito a 10 secondi dal Milton, partito con un vantaggio di '2' 15" » ( Vedi ultimo numero pag. 9). 

(Eoi. Strazza - lastre Cappelli) 

L a S c u o l a e Io S p o r t 
Non faccio po lemiche . Esse non solo guas t ano 
- irigue... ma concludono sempre mol to poco e 
Pissime vol te servono a far pe rde re la r e t t a 
delle buone in tenzioni . L ' i n t e r e s s a n t e è ques to : 
vuol a r r iva re a qua lche cosa d i concreto, di 

isto, di ut i le ed anzi — come è vero — di in-
pensabile? Ed al lora , se s iamo di ques to pa-

re, unico ed indissolubi le , m e t t i a m o le nos t r e 
p rsoncine da pa r t e , lasc iamo le frasi fa t t e e ri-

te per quando saremo sugli s tal l i degli inut i l i 
iacchieroni di congressi , assemblee , ecc., e dia-
c i la m a n o per un accordo completo . 
10 ho nei miei t r e n t ' a n n i — qua lche g iovane 
i a r r iva to mi c rede forse un i m p o r t u n o che 

ole ora p r enda la p e n n a per far del baccano con 
itili chiacchiere — ca ldeggia to su libri e gior-
11 questa benede t t a educazione fisica del la gio-
ntu, la quale d o v r e b b e avere il suo inizio, na tu -
inente, nel le scuole. Non voglio di ciò f a rmene 
un mer i to perchè nu l la o poco ho o t t enu to (e 

a me quelli che si sono associati a q u e s t ' o p e r a 
propaganda) con la mia fat ica. Abb iamo — car i 

ivani d i e ancora con t inua te con vecchi nomi a 
rare... — avu to s e m p r e chiacchiere e p romesse 

d 'a l to e da l basso, m a la confus ione ha s e m p r e 
;nato in ques ta m a t e r i a , e s e m p r e r egne rà se 
n ci pe rsuaderemo, o meglio si p e r s u a d e r a n n o 
iè noi lo s iamo abbas t anza e da t roppo lungo 

i aipo) a t r a t t a r e la ques t ione de l l ' educaz ione fi-
na alla par i con t u t t e le a l t re quest ioni che si 

' legano al pe r fez ionamen to de l l ' uomo. Un vec-
i<# brontolone — di quel l i che 'b icchiano q u a n d o 

<>n chiamat i a cooperare in lavori che h a n n o u n a 
N a impor tanza sociale e v iceversa f anuo pompa 
felle suda te onorif icenze in ogni inu t i le festic-

ciola — mi r i m p r o v e r a v a un giorno in cui io gli 
Medevo in s i s t en t emen te l ' i n t e r v e n t o dello S ta to 

pel problema de l l ' educaz ione fisica del la g ioventù , 
mi ammoniva clte è un ca t t ivo vezzo quel lo che 

bbiamo in I ta l ia di a t t ende rc i e di p r e t e n d e r e 
ulto dallo Sta to . 

Ebbene , se si t r a t t a s s e di medagl ie , coppe e 
b a n d i e r e per una ga ra spor t iva noi s a r emmo ob-
bligati — per la coscienza di ciò che vogl iamo — 
a dargl i p i enamen te ragione, ma qui, nel nos t ro 
a rgomen to , si t r a t t a d e l l ' a v v e n i r e di una razza, 
del la sua grandezza, del la Rita va l id i t à ; uno dei 
miei giovani con t radd i t to r i liti t r ova to che io quasi 
quasi a t t e n d o l ' avven to dei deboli al governo del le 
cose di ques to m o n d o ! 

Vorrei aver de t to v e r a m e n t e ciò che mi si vuol 
passare come de t t o per da rmi dei pugni sul la 
t es ta e ge t t a r via con disprezzo ques ta ma laugu-
ra ta p e n n a che lo scrisse, ma ho cercato in mi-
gliaia d i art icoli — dico migliaia e non e r ro — 
in opuscoli , in conferenze, in relazioni, t u t t a roba 
che io col massimo d is in te resse ho t i ra to fuo r i 
dal mio minuscolo cervello, pieno solo del la ma-
gnifica idea di a iu t a r e al la formazione di un po-
polo "orte e sano e nu l la ho t r o v a t o che possa 
servi re a. . . d a r m i t r a n q u i l l a m e n t e de l l ' imbec i l l e . 

Dopo di che, egregi giovani che a m a t e t a n t o 
vi si a iu t i e vi si segua, e ne ave te ben d i r i t to , 
non ci res ta a l t ro da f a re se non met ters i ass ieme 
a l avora re con t u t t a la nos t ra forza (io offro quel la 
poca cjie ini resta) perchè si r agg iunga lo scopo. 
Ma p r i m a bisogna che ques to scopo sia ch iaro e 
preciso, noi dobb iamo d i re a t u t t i , a quell i d i e 

S P O R T S M E N ! . . . 
a d o p e r a t e le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE PERFETTE 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
VENDITA OVUNQUE - ESPORTAZIONE 

Chiari Catalogo i l l i Dil l i M. CAPPELLI - Vii Friuli - Milano. 

possono ed a quell i che non possono, che cosa 
vogliamo e fin dove vogl iamo a r r iva re . 

Oggi le parole v a n n o acqu i s t ando un s ignif icato 
di rea l tà che forse p r i m a si pe rdeva nelle n e b u -
losità del le inuti l i d i s cuss ion i ; ques ta or r ib i le 
guer ra che da ann i ci s t raz ia e che non sapp iamo 
ancora quando av rà fine e qual i a l t r i a v v e n i m e n t i 
ci p repara , ha da to alle nos t re espressioni , come 
al nos t ro pensiero, una ser ie tà che fa dì ogni gio-
vane un uomo m a t u r o e di ogni ragazzo un gio-
vane. Bisognerà qu ind i che si d ia il b a n d o al 
vecchiume — me compreso se ciò vi può essere 
uti le — e non r icor rere a nomi a l t i sonan t i per 
quan to inut i l i pel loro inu t i le passa to . 

L ' h o de t to anche in a l t r e no te a p p a r s e su q u e s t a 
mia s impat ica r iv i s ta (per la quale non sono solo 
deputato a scr ivere ar t icolesse di sport , o b u o n 
amico de l l ' u l t ima ora, ma un po ' di t u t t o e s e m p r e 
senza l ' o m b r a di un in te resse o beneficio perso-
nale ma per solo spir i to di pa t r io t t i smo o di a l t r i 
ideali pur i ) , e lo r ipeto ancora una vo l t a : il m o n d o 
si va r i nnovando a mezzo dei giovani , essi sono 
a t t u a l m e n t e i vi t toriosi e lo devono essere nel 
domani . L a s toria è un insegnamento , è vero, ma 
la s tor ia d i ques t i u l t imi ann i terr ibi l i a v r à inse-
gna to più che t u t t a que l la scr i t tas i finora. La -
sciamo l ibera la via a ques t a g ioven tù che red i -
merà il mondo, e che e f f e t t i vamen te ha del nuovo 
ne l l ' an ima , nuovo come concezione, nuovo come 
metodo di esecuzione. Ciò che facemmo noi, senza 
cavare un ragno dal buco (ciò sia d e t t o qui per 
quan to r i g u a r d a l ' educaz ione fisica... ma p o t r e b b e 
essere es teso a t u t t o il complesso del le man i f e s t a -
zioni del la v i ta sociale che fecero banca ro t t a da-
van t i a l la volontà di popoli oppressor i e ba rba r i ) 
se rv i rà ai giovani per d imos t r a r loro come fos-
sero sbagl ia t i i nos t r i metodi , e come sia neces-
sario, ind i spensab i le cambia re uomini e leggi . 

E spero di ave r finito, pe r quan to la p e n n a 
mi vo r r ebbe ancora t r a sc ina re verso a l t re e mol-
tepl ic i considerazioni che del res to po t r emo con-
se rva re per a l t re occasioni, se esse mi v e r r a n n o 
offerte dagli avven imen t i . 

Concludo con le paro le con le qual i ho comin-
ciato : n o n voglio polemiche p e r c h è le s t imo inu -
tili e dannose , ed offrono anzi il l a to debole nos t ro 

icine di Villar Perosa Cuscinetti a sfere - Sfere di acciaio 
"̂ 7* : X-iXj-A-IES P E E C S A (ZE=ìrìerolo). 
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I Pneumatici vincitori, di tutte le principali corse di dilettanti 

s o n o quelli fabbricati dalla D I T T A 

SOCIETÀ' ANONIMA - Capitale L_. 5.000.000 intér. versato. 

Stabilimento Ausiliario - Y 0 M M Ì " Strada Lanzo, N. 316. 

FILIALE OC MILANO - Via M^ 15. 
A G E N Z I A D I B O L O G N A - Via Galliera, 60. 

I v a D I T T A 

# C H I R I B I R I & C 
VELIVOLI-AUTOMOBILI 

ha impegnato la sua produzione nel la 'cost ruzione di 

MOTORI PER AVIAZIONE 
farà conoscere quando potrà accettare nuove ordinazioni di Y E T T U R E T T E . ! 

Società per Costruzioni Meccaniche 
GIORGIO MANGIAPAN E C. 

m i u a n o 

AUTOCARRI S O M J E M p e r portata utile da 4 0 a 150 Quintali 

TRATTRICI per traino utile fino a 3 0 0 Quintali 

CARRI RIMORCHIO per TRENI STRADALI, portata da 5 0 a 180 Q.l i 

CARRI RIMORCHIO speciali per AUTOCARRI portata da 3 0 a 50 QJi 
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, , , e n l jco che ci vorrebbe dividere. Abbiamo un 
ideale, un solo scopo da raggiungere . Re-

G i n o tu t t i uniti sa ldamente uni t i nella lotta 
intraprendiamo ancora una volta — è una 

p.iesa ma con nuovi principii, con nuove volontà, 
1 nuovi mezzi — e procuriamo di fare in modo 

i , la vit toria sia nostra, completamente nostra, 
r i u n e n d o tu t t e le nostre possibilità. 

lineato io dico a voi giovani, come ho sempre 
detto a tu t t i , anche ai vecchi, a quelli dai quali 
•incile io un giorno sperai (quanti documenti di 
v ine promesse ho presso dì me !...), e lo dico a 
viii soltanto oggi perchè solo da voi io spero ed 

i ndo. E non vi chiedo di r icordarmi, ma solo 
ili chiamarmi a voi quando anche la mia opera 
vi potesse essere uti le. 

Torino, Luglio 1918. 

Raffaele Ter rone . 

L'uomo del giorno: Wilson 

\ proposito de l l ' « Independence D a y » ed acceu-
n indo al culto che Wilson ha votato a Washington, 
I Ori de Paris narra che ogni volta che l 'a t-
tillile Presidente degli Stat i Uniti deve prendere 
una decisione non tralascia mai di porsi ques ta 
domanda: « Che cosa avrebbe fat to Washington 
in nn caso simile ? ». 

Non appena instal lato nella Casa Bianca, Wilson 
risuscita tu t t e le tradizioni della presidenza del 
gruud'uomo. Com'era costume di Washington, egli 
decise di presentarsi in persona dinanzi al Con-
gresso, di leggergli i messaggi in cai comunicava 
ai parlamentari le sue idee, e di dar loro ciò che 
noi oggi chiamiamo le « diret t ive ». 

Il solo successore immediato di Washington, 
A dama, aveva seguito questa tradizione dell 'eroe. 
.Jefferson, malgrado il suo prestigio, la lasciò 
cadere in disuso, forse perchè sapeva di essere 
un oratore mediocre. Quando Wilsoft espresse 
l'intenzione di resusci tar la dopo più di cen t ' ann i , 
grande fu il t u rbamen to t ra i membr i del Con-
gresso : si parlò perfino di d i t ta tura , parola che 
ispira ai par lamentar i d 'ogni paese una specie di 
o rrore, e si fece sapere al nuovo elet to che se-
natori e rappresentant i vedevano di mal occhio 
l'audace iniziativa. « Bene! — replicò Wilson — 
in mi presenterò egua lmen te» . E si presentò in-
fatti, e l ' iniziativa gli riuscì. 

» 
mwmm 

• - m mSi 

-. r 

La fiaa'e di una corsa americana in Francia. (Fotografie ufficiali americane). 

Quando Wilson ha preso, nella solitudine della 
stia coscienza, una decisione ch'egli r i t iene buona, 
nessuno al mondo può farlo cambiar di parere; 
Molle volte, nel corso della guerra, i par lamentar i 
ten tarono d' imporgli nella condotta dei negoziati 
diplomatici, che è una delle prerogative presi-
denziali, un pun to di vista diverso dal suo, Wilson 
riceveva con freddezza gli emissari che gli si 
mandavano e r ispondeva loro semplicemente : 
« Wel l ! I in tend to see this t.hing trough myself ». 
(Sta bene, ma io intendo di condurre questa fac-
cenda da me). » 

L' " Asso degli Assi „ alleali 
ha ottenuto vittoria. 

Il capitano aviatore Will iam Avery Bishop, un 
canadese, ha r iportato la sua 60a vi t toria aerea. 

Per Bishop,come per Ball, l ' Inghi l te r ra ,cosc iente 
dei rischi ai quali esponevano il loro coraggio,aveva 
deciso che, allorché avessero abba t tu to un cer to 
numero di apparecchi, avrebbero dovuto r i t i rars i 
dal campo di battaglia e far beneficiare t u t t a una 
gioventù, ardente, nelle scuole delle retrovie, della 
loro scienza combatt iva. 

Ball vi consentì per qualche mese, ma un giorno 
cui una spedizione di « Zeppelin » ei a annunz ia ta 
su l l ' Inghi l te r ra , apprendendo che gli si r i f iu tava 
l 'autorizzazione di correre alla caccia dei corsari 
not turni , deciso di tornar ai fronte, dove bori 
presto soccombette in una imboscata tesagli dai 
Corsari rossi Richtoffent. 

Bishop, invece, r imase in Inghi l terra più di un 
anno. Sembrava ai suoi capi che la sua in t iep i -
dita, f a t t a per combat t iment i individuali , non 
aveva più modo di affermarsi nelle battaglie aeree 
di oggi, dove squadre intere si lanciano una contro 
l 'a l t ra . 

Americani che fanno dello S.rort in Francia. 
vartenente al (Joryo segnalazioni degli Slati U"i'< 

— Il vincitore Pinkg (Ircene, ap-
al traguardo. 
(Fotografie ufficiai americane). 

In mater ia di biancheria in Austr ia si è giunti 
aze ro , come dice il « F remdenb lu t t» . I surrogat i 
poco servono, t ra t tandosi o della carissima e poco 
pratica seta o della carta . I negozi sono quasi 
in t ieramente sprovvisti, sopra t tu t to di biancheria 
da uomo. 

Un'osservazione interessante è . q u e s t a : quan to 
ai colletti sono introvabili i numeri 38 e 39. Ua 
cosa si spiega così: gli uomini che por tavano il 
numero oltre il 40 sono ora dimagri t i in tal modo, 
da dover scendere a, numer i infe ieri, cosicché la 
provvista di detti numer i si è esauri ta . Ora, ri-
dot ta la misura dei colli, si provvederà alla ridu-
zione della misura dei Colletti. Una camic'a bianca 
si paga a Vienna da 60 a 80 corone, una camicia 
di seta circa 200. 

TYT.T.™.,., WALTER MARTINY mim 
WALTER MARTINY 

Gomma 
Società Anonima - Capitale sociale L. 6 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

T O R I NO - T e l e f o n o 2 8 - 9 0 

per Autocarri. F O R N I T O R I I » l i R E G I O E S E R C I T O 

GIUSEPPE AZZINI AYIATORE 
Giuseppe Azzini, giorni sono incaricato dal suo 

comandante del t raspor to di nn apparecchio da 
uno al l 'a l t ro campo, portò seco nel viaggio un 
carico tntt . 'affatto nuovo nella storia dei t rasport i 
aerei. Preoccupandosi del r i to rno , il sergente-
i s t ru t tore smontata la. propria bicicletta ne at taccò 
i diversi pezzi ai montant i e alla carlinga. Salì a 
2000 metr i — un velocipede non ha mai volato 
così in alto — discese, lasciò l 'apparecchio, ri-
montò la « fida » e fece r i torno al campo di par-
tenza felicissimo d ' aver compiuto un ot t imo alle-
namento. 
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A g e n t i G e n e r a l i di v e n d i t a : F r a t e l l i P B O V E M A L E e C . 
g GBKOVA = Via Maragliano, 2 — TORINO = Piazza Cavour 2. j? 

Anonima - S e d e e D i r e z i o n e Y O L T R I 

Tubi ottone, rame e acciaio trafilati a freddo. 
Tubi ferro ricoperti di ottone, tondi e quadri. 

Tubi ferro avvicinati. - Getti in bronzo e ottone. 
Impianti completi di tubazioni di bordo per piroscafi. 

Specialità : 

Tubi ottone e rame EXTRASOTTILI, Spessore da l|10 di mm. e più. 
Tubi acciaio EXTRASOTTILI PER BICICLETTE E AUTOVEICOLI. 

oTubi ottone e rame CAPILLARI, Foro diametro da I mm. e piu.o o 1 0 o 
8 W k RADIATORI A NIDO D'APE 

MASSIMO POTERE RADIANTE 

Grande leggerezza. 

P E R F E T T A TENUTA D'ACQUA 



ca<:AO T A i n o n t 
Ì44> 

7 L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA e LA STAMPA SPORTIVA 

» /:' uri futuro vincitore di Gare 
perchè usa il'Cacao Talmone ». 

L'ultima vinta dell' Imperatore Nicola II con suo figlio al Gran Quartiere Generale delle Armate russe. 

In alio i cuori!... 

Ancora una rotta il mondo sente il momento 
grandioso della lotta che non ha tregua, ma solo 
momentanee soste. L'offensiva tedesca, fino al mo-
mento in cui scriviamo, appare contenuta, come lo 

fu l'austriaca sul Piave, e i contrattacchi si vanno 
svolgendo favorevoli alle truppe dell'Intesa. 

Il colpo decisivo — che ad ogni offensiva pro-
mettevano i nostri nemici — anche questa volta 
non sarà tale. Non resta che ad attendere fidu-
iosi lo svolgimento di cfuest'altra nuova fase della 

terribile guerra che non si mostra più fatta di sola 
resistenza da parte dell' Intesa, ma di vera e pro-
pria controffensiva. " 

Intanto le notizie della Kussia cominciano a 
pervenire in un senso non del tutto sfavorevole a 
•pianto V Intesa si prefigge di ottenere, e l'America, 
l'ultima nostra grande alleata, centuplica i suoi 
forzi per raggiungere quell'equilibrio delle forze 

•he dovrà dare, a darà, il tracollo alla strapotenza 
numerica della Germania e delle sue alleate. 

Altri avvenimenti politici importanti non ne ab-
biamo avuti in queste ultime settimane, salvo i 
soliti discorsi ambigui degli uomini delle potenze 
entrali, discorsi che iton è chiaro a chi vogliano 
ssere rivolti, perchè per i popoli dell' Intesa son 
ìarole dette e ripetute fino alla sazietà, e per i 
•poli delle potenze centrali non sappiamo quali 
piti possano raggiungere. 
-Voi restiamo — come è obbligo civile di restare 
col programma di libertà dei popoli che l'uomo 

Illa repubblica americana ha consacrato nelle sue 
tote le quali hanno un effetto sui popoli come 
lucili delle tavole bibliche. 

Per questi principi!, che sono quelli del pro-
vesso dell'umanità e della fine del potere della 
iolei za armata, noi scindemmo nella lotta e re-
teremo fino all'ultimo, consci come siamo che la 
'itloria non potrà mancarci perchè giusta è la causa 
e» la quale tanti popoli sono uniti, perchè santa 
la difesa della libertà. 
de la speranza è in ognuno di noi di veder ces-

are questa strage, questo dolore che ormai invade 
otto il mondo abitato, non possiamo però pensare 

che si possa con rabberciamenti, con momentanei 
accomodamenti rinunziare alla minima parte del 
grandioso programma di rivendicazione per il 
quale tanto sangue fu versato. La lotta proseguirà 
atroce perchè c'è in mezzo la difesa del mondo 

•intero, la salvezza dell'avvenire di tutti i popoli. 
Per essa ci si batte, per essa si vincerà ; 

La Stampa Sportiva. 

tarono di attaccare l ' a r sena le di Venezia. — 
Le località cannoneggiate furono Porto Corsini, 
Ancona, Barletta che subirono lievi danni. A Iesi 
alcuni aeroplani nemici gettarono bombe nel-
l 'hangar senza recar danni. 

Intanto le valorose t ruppe del nostro esercito 
sulla frontiera del Trentino, della Carnia e del-
l'Isonzo irrompevano nel territorio nemico inva-
dendo e occupando monti, villaggi, valli, vali-
cando fiumi e torrenti e ovunque mostrando 
esempio di mirabile e fulgido valore, armati di 
ferreo coraggio e di salda volontà. 

Nella giornata del 24 sul fronte dell ' Isonzo i 
nostri occupavano Caporetto, le al ture fra il lu-
drio e il fiume Isonzo, Cormons, Versa, Cervi-
gnauo e Terzo. 

Nel Trentino le nostre t ruppe prendendo ovun-
que 1' offensiva occupavano : Forcella, Montozzo, 
il Tonale, Ponte Caffaro in Val Giudicarle, il 
terreno a nord di Ferrara del M. Baldo, M. Corno, 
M. Foppiano. M. Pasubio, M. Baffìlan e gli alti 
passi di Val Brenta. 

In Cadore venivano occupati tu t t i i passi di 
confine, e in Carnia nella notte dal 24 al 25 fu 
conquistato alla baionetta il passo in Val d ' In -
ferno. 

L'uccisione 

dello Tzar. 

I giornali ber-
linesi ricevono 
da Mosca: 

II Biednoca, 
organo dei bol-
scevichi, annun-
cia così l'ucci-
sione dello Tsar: 

« Per volontà 
del popolo ri-
voluzionario, lo 
Tsar sanguina-
rio è fortunata-
mente morto a 
H e k a t e r i n e n -
burg. Viva il ter-
rore rosso ! Un 
decreto emanato 
venerdì dichiara 
proprietà della 
ì epubbliearussa 
tu t to il patrimo-
nio dell 'ex-Tsar 
e delle ex Tsa-
rine Alessandra 
e Maria, com-
presi i depositi 
della f a m i g l i a 
imperiale presso 
le Banche russe 
ed estere ». 

I l primo giorno 
di guerra 

(24 maggio 1 9 1 6 ) . 

Appena fu di-
chiarata la guer-
ra, piccole unità 
navali nemiche 
t irarono colpi di 
c , a n n o n e sulle 
coste adriat iche 
e aeroplani ten- Lo Czar Nicola che dopo aoer ob iicato fu imprigionato e di cui ora si annunzia l'uccisione. 
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oggi, la Finlandia , cede sudditi non per denaro, 
ma per certa quant i tà di soda. «P rocedendo di 
questo passo, f ra breve si r is tabi l i ranno i sistemi 
dei cannibali ». 

Il grande esercito americano. 
Un apprezzamento superficiale delle cose, degli 

uomini e degli avveniment i può indurre a cre-
dere che i soldati americani siano dei soldati im-

tore d ' u n curioso « sketch » che si può riassumere 
in questa equazione « Bine + Gray = Kbaki »• 
ossia i soldati dei due par t i t i che si combatterono 
nella guerra di secessione, sommati in un uni ,, 
esercito scaturi to da un solo popolo, dànno il g0|. 
da to americano d 'oggi . 

« B l u e » e « G r a y » hanno guerreggiato l'uno; 
contro l 'a l t ro nel t empo in cui, appunto, la guerra ! 
di Secessione met teva alle prese, sulle rive dei 

James, del Potomac e dell'Ohio 
George Mac Clellan e Robert Lee • 
Ulysse Grant e Tou tan t de Beau! I 
r egard . Oggi, i nipoti dei «nor-! 
d i 8 t i » e dei « Buddisti » d'allora, 
lealmente riconciliati nell'unità 
della nazione americana, circon-
dano d ' u n eguale r ispetto i nomi 
di quegli uomini di guerra, i quali. 
hnn fa t to tu t t i onore alla Scuola 
mili tare di West-Point , dove sono 
ancor vivi la loro dottr ina e il 
loro esempio. 

* * * 

Per modo clic la guerra di Se-
cessione, secondo la giusta osser-j 
vazione di Barret Wende l , autore 
della «Stor ia le t terar ia dell'Ame-
rica », ha fondato negli Stati Uniti 
una tradizione eroica, ammjrevol. 
mente celebre e mantenuta , dige-i 
iterazione in generazione, dagli 
storici, dai poeti, dagli oratori 
che non si sono mai stancati di 
evocare alla memoria delle gene-
razioni nuove, la commovente ini-
magine e la bellezza tragica dei 
giorni appassionati («passionate 
days») in cui gli avi dei giovani 
soldati del l 'America odierna vi-
dero disegnarsi e precisarsi, in 
rudi prove, i t rat t i caratteristici 
della loro nazione. 

provvisati . E' nn errore. I soldati americani hanno 
eredi tà militari profonde e già ant iche, come fa 
g ius tamente ri levare, sotto una forma pit toresca, 
nel l 'u l t imo nemero del Bed Cross Magazine, l 'au-
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costa 10 centes imi . 

Attorno al ia guerra 
La civiltà... tedesca. 

Col pre tes to di por ta re la civiltà a chi ne ha 
bisogno, i tedeschi s 'accingono alla germanizza-
zione delle scuole ucraine. Un recente numero 
del Vilag ce ne reca la notizia in ques t i t e rmin i : 
« Gl ' insegnant i russi che si trova-
vano in Ucraina già da prima 
della guerra non sono in grado 
di corrispondere alle esigenze cul-
tural i della popolazione, per cui 
f ra breve si fa ranno venire altr i 
insegnanti dalla Germania e dal-
l 'Aust r ia , che si assumeranno il 
compito di far pene t ra re la civiltà 
europea nel nuovo Sta to slavo ». 

Gli ucraini saranno senza dubbio 
soddisfat t issimi di ba ra t t a re il pa-
trio grano coi lumi della « Ku l tu r» 
tedescs. E non è, questa , la forma 
piàor ig ina le di scambio che la Ger-
mania vada appl icando coi felici 
popoli da lei soggiogati. Si legga, 
infat t i , ques t ' a l t r a informazione 
nel Nepsznva: Secondo il « Pesti 
Naplo », il Governo finlandese pre-
sentò alla Camera un proget to di 
legge t enden te a fornire alla Ger-
man ia prigionieri della « Guardia 
rossa » in cambio di calio (soda). 

Il giornale finlandese « I lu fvud-
s t a d t b l a d e t » dice che il Governo 
tedesco promise la forn i tura ili 
calio purché si met tesse a sua di-
sposizione un de te rmina to numero 
di operai . E il giornale socialista 
ungherese commenta la notizia di-
cendo che essa rappresen ta un 
r ip i i s t inamento della t r a t t a degli 
schiavi, organizzata dal Governo europeo. Una 
volta i sovrani dello Hessen e di altri s taterel l i ger-
manici vendevano i propr i sudditi a l l ' Inghi l terra , 
che ne faceva dei soldati per le proprie colonie: 

Il Generale Conrad comandante, le. truppe operanti contro VEsercito Italiano, esone-
rato dal Cornando in seguito ai successi delle truppe italiane. 

SOCIETÀ' ANONIMA - Sede i n Torino. 
Capitale versato L_. 50.000.000. 

Fabbrica di Automobili. 
Stabilimenti del Lingotto. 

Ferriere Piemontesi. 
Officine per Materiale Ferroviario (già Officine Fratelli Diatto). 

Stabilimento Industrie Metallurgiche. 
Officine Meccaniche. 

Acciaierie. 
Fabbrica di Carrozzerie. 

( Segherie. 
Fonderia di ghisa malleabile e comune. 

Fucine. 
Direzione Generale Garages Riuniti. 
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LA VITA SPORTIVA ITALIANA 
La sconfitta del nuotatore Massa. 

Si è reg is t ra ta domenica scorsa a Milano nel la 
Gara Cantò » d i spu ta ta s i nel Navigl io. 
Reco la classifica ufficiale : 1. Costa Matite, de l la 

Nantes Camogli, che copre i 1852 me t r i del 
i -corso in 19'20". 2. Massa Mario, de l la F o r t i e 

Vi loci di Genova, in 19 '45" . 3. Sommar iva Ugo, 
della Pro L igur ia di Sampie rda rena , in 20 '5" . 
4 Castellari) Giovanni , della F o r t i e Veloci, in 
• ,:•]()". 5. Valle Luigi , id., in 20 '18" . 6. Baffigi 
li, niardino, id., in 20 '59" . 7. De Micheli Giu-
c | i p e , della R. N. Milano, in 21'. 8. Ri t t i Marco, 

j,|. in 21'45"'. 9. Casi raghi Oreste, l ibero. 10. Botta 
G i l i b e r t o , dello S. C. Genova . 11. Poggi Cesare, 
della K. N. Milano. 12. K a u f m a n n Emil io, id. 
13. Giorgett i Augusto , id. 

Par tent i 21: a r r iva t i 13, r i t i ra t i 8, e cioè : Lue, 
i. rdoni, Cantoni, A u e r n h e i m , Balestr ier i L., Vii 

ai, Innocen t i e Bianchi . 
La coppa L a m p u g n a n i per la società a v e n t e i 

q u a t t r o migliori classificati, e n t r o i p r imi IO arri-
.a.i, è s t a ta b r i l l an t emen te v in ta dal la Fo r t i e 

1 r l o c i di Genova, con 17 pun t i , segui ta dal la 
ri Nantes di Milano con 38 p u n t i . 

Le corse al Velodromo Milanese. 
liceo il r i su l t a to del le corso svoltesi al Velo-

G uno Milanese : 
Velocità dilettanti, finale: 1. Minore t t i . 2. Vuy. 

3. Bergamini. 4. Balzarmi . 
Handicap professionisti, m. 1485: L San t 'Ago-
ni (m. 90). 2. Belloni (75). 3. Luco t t i (50). 

. Olivero (10). 
Corsa Bracciale: G i ra rdengo r agg iunge Neffat i 

dopo km. 3,860 in 5'29' ' . 
'orsa eliminazione dilettanti: 1. Vay . 2. Mino-

i : li. 3. Bergamini . 
I Corso Consolazione dilettanti: 1. Pozzi. 2. Del-
'Acqua. 3. Cat t inel l i . 

'orsa individuale dell'ora: 1. Belloni. 2. Fe r -
i io. 3. Sivocci. 
Tentativo di record : Belloni copre 10 km. d ie t ro 
ilocicletta in 9 '31" , v incendo il record per d u e 

«ondi. 

Il Giro dell'Aurora a Torino. 
Ecco i r i su l ta t i di q u e s t a gara podis t ica dispu-
tai domenica scorsa : 

1. Griutto Medardo, S . C. Vi t tor ia , in 20'. 2. Bel-
ino Giovanni , iti 21' . 3. F e r r a r i s Lu ig i , La 

ì monte, in 22'. 4. P a l e t t o Giovanni , S. C. Pa-
no, in 23'. 5. Losa Giovanni , 62° fant . , in 23 '3" . 
l ava Cesare, S .C. Pa la t ino , in 24' . 7. Cobianchi 

Ernesto, se rgen te 5° Genio Minator i , in 2 4 ' 1 0 " . 
Borsello Giovanni , so ldato , id. 9. Galli Mario. 
L ingua Lorenzo . 11. Nebiolo Al f redo . 12. Gi-

uli Mario. 13. Aragno Michele. 14. Rosso Pio. 
15. Ricchiardi Giuseppe . 16. P e r o n a Virginio . 
1 Bergia Stefano. 18. Gugl ie !minet t i Michele. 

Demi Bruno. 20. P u g n a l o n e G. 21. Cut t ica F . 
Vergagno Oreste. 23. Ziano G. 24. Va len te 
seppe. 25. As teg iano V. 26. Finizzi Giovanni . 
Fonti P . 28. Sar tor io Emil io. 29. Solaro Carlo. 
Caudano F o r t u n a t o . 31. Pav i a Angelo. 32. Ba-

rello Carlo. 33. Bona Alber to . 34. F ranc ia P . 
Barello G. 36. Candel ie re M. 37. T r iono P ie t ro , 
uouo 20 a l t r i in t e m p o massimo, 
e r fe t ta l 'o rganizzaz ione d o v u t a ai soci de l l 'U . 
B. N. Rignori cav. Nava , Riccomaguo, G a n n a , 

reti-ino, Gobbi, De Marchi , avv . Fiori , ed ai rap-
Tesentanti del le Società spor t ive tor ines i . 

l unghezza ; Beccaccino a l l ' i n t e r n o e Volon ta i re 
fuor i r i conducono il g r u p p o sul fuggi t ivo e ne l l a 
p iega ta Fi l ippino Lipp i incomincia la sua azione 
t r a sc inando dietro Astynge, il qua le most ra pe rò 
di sen t i re il peso n e l l ' a n d a t u r a severa. Uscendo 
dal la cu rva , il g ruppo è compat to , ma R o m n e y e 
Celfida finiti passano in coda, lasciando così cre-
dere che Beccaccino possa v ince re ; ma Fi l ippino 
Lippi r iesce invece con progress ivo sforzo a pas-
sare p r i m o il palo, con quasi due lunghezze di 
van taggio : terzo Volontai re , vicino Sub ley ras e 
Ast.yage. 

Una « dreadnought » aerea. 
Te leg ra fano da New York che il p r i m o aero-

p lano gigantesco amer icano venne col laudalo ieri. 
Questo apparecchio ve ra d r e a d n o u g h t ae rea — 
è, a q u a n t o si dice, capace di e f fe t tua re comoda-
men te la t r ave r sa t a de l l 'At lan t ico . 

al leati . L ' a s p e t t a t i v a era g r a n d e poiché si sapeva , 
a g ius ta ragione, di qual forza fosse la s q u a d r a 
del Pres id io e non e ra dubb io in nessuno il va-
lore de l l ' und ic i del 5° Genio che il cap i tano Ve-
ronesi a v e v a a c c u r a t a m e n t e p repara to . Ques t i 
avevano i n q u a d r a t o nel loro team o t t imi e l emen t i 
qual i il Prass i , l ' A b a t e ed il Bogliett i . 

Nel p r imo t empo è ev iden te la super io r i t à del la 
squadra pres id iar la al comando de l l ' energ ico Be-
rardo. Solo verso il 20° m i n u t o Mat tea segna il 
p r imo p u n t o segui to poi da un secondo di Balon-
cieri e da un terzo di Sardi . T r e goals in poco 
t empo perchè , sorpresi , i b ianchi del 5° Genio 
lasciarono a lquan to l ibera la por ta . Ma essi r i tor -
nano- al la r iscossa e Bogliett i su passaggio di 
Aba te , che ebbe la pal la da un t r ave r sone di 
Prass i , segna il p r imo goal . P a r i m e n t i movimen-
ta ta fu la r ipresa . F u ancora Defend i che m a r c ò 
per i verdi m e n t r e in una accani t i ss ima melée il 
5° Genio ha segna to il suo secondo goal. 

Leggete il 2 ° fascicolo di ALI e RUOTE 

V 

in vend i l a a Lire T R E 

Il tiro della fune in motociclo in un campo sportivo 
di beneficenza. 

Presidio di Torino batte 5° Genio: 5-2. 

T O R I N O , 21. — Molto pubbl ico, f r a il qua le il 
genera le Sa r t i r ana , il colonnello Leves i , il P r e -
fe t to ed i membr i de l C.A.S.T., ha ass is t i to al-
l ' i ncon t ro che sos t i tu iva a l l ' u l t i m o m o m e n t o il 
match i ta lo- inglese sospeso per il fo r fa i t degl i 

n San Francisco. — l. esperimento è stato dato a scopo 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli), 

Una Missione Giapponese 
can t ie r i a e r o n a u t i c i " A n s a l d o , , di T o r i n o . 

E ' a r r i v a t a nel la nos t r a c i t tà una Missione 
Giapponese composta di un genera le e di ufficiali 
super ior i per v is i tare il nos t ro maggiore s t ab i l i -
men to d ' a e ronau t i ca . 

Qui dentro c' è un segreto per r iparare una 
camera d'aria in pochi secondi! 

C'è un VULCANIZZATORE "TOURING,, 
Chiedetelo al-

l ' I n d n s t f i a i ta-
l i ana dei 
V u l c a n i z z a t o r i 

" T o n r i n g „ 
M I L A N O 

Corso Buenos Ayres, 53 

inviando cartol ina 
vaglia di L . 10,50. 

Opuscolo illustrato 
gratis a richiesta. Cor-
onasi ovunque Rap-
presentanti. 

II premio " Asti „ . 
N © corso domenica scorsa a San Siro, colla 

•figliente c lass i f ica : 
E Filippino Lippi, m. b., 4 a., da La l ly e Fi i r -

ation, kg. 54 A. Bolgè (F. Regoli). 2. Beccaccino, 
b., 3 a., kg. 49. Razza di Besnate (Caprioli). 

• Volontaire, m. b., 3 a., kg. 53. G. de Montel 
' a 'nck) . N. P . : R o m n e y (48, L. Regoli). Ast.yage 

Killean). Sub l ey ra s (49, Mounier) . Calf ida 
"•> F. A. Wa tk in s ) . Mezza lunghezza ; una Iun-
hezza. 
•Lì un buon segnale il g ruppo si lancia corn-

ano con Sub ley ras e Celfida alla t e s t a ; F i l ipp ino 
''PPÌ ed As tyage lo ch iudevano . Già nel la p r ima 
urva Romney in poche folate p r e n d e il comando 

'orzando l ' a n d a t u r a r iesce a g u a d a g n a r e qua lche 

Alia m a t t i n a la Missione vis i tò il can t ie re ae ro-
naut ico Ausaldo N. 3 (S. I . T.) e nel pomer igg io 
il cant iere aeronaut ico Ansa ldo N. 5 (già Pomil io) , 
a m m i r a n d o il g r a n d e l a v o r o - c h e vi si va svol-
gendo e il progresso r agg iun to in ques ta i ndus t r i a . 
La Missione, che era s t a t a r i c evu t a dai d i r e t t o r i 
dei cant ier i , si recò poscia ai vicini campi di vo lo , 
ass i s tendo ai voli e prove, e ne l congedars i e b b e 
ad e s p r i m e r e t u t t a la sua ammiraz ione , felici-
tandos i anche per lo sv i luppo r a g g i u n t o dai can-
t ieri i n b r eve t empo . 

L a Missione, p r i m a di lasciare l ' I ta l ia , v i s i te rà 
anche i numeros i e grandiosi Cant ier i Ansa ldo 
del la L igu r i a , 
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I più grandi records dell'aviazione c o n f e r m a n o la superiorità del 

Carburatore Italiano FEROLDI 
F a b b r i c a t o n e l l e Costruzioni Meccaniche MARIO Z A N O L E T T I di Torino. 

L'ufficio del capo di Stato Maggiore della marina 
comu nica : 

« Una numerosa squadriglia di idrovolanti ita. 
liani ha bombardato questa matt ina le opere mi. 
litari di Antivari e le navi ivi ancorate. I bravi 
aviatori sono scesi a quota bassissima ottenendo 
cospicui risultati e recando seri danni visibilmente 
accertati . Nonostante il fuoco antiaereo, essi som, 
rientrati tu t t i incolumi alla base. 

« L'aviazione della marina britannica contri-l 
buisce validamente a mantenere attivo in Adria, 
tico l 'attacco dall 'alto delle basi navali nemiche 
Nella giornata di ieri, mentre aerei italiani agivate! 

ripresa ieri con 
risultato effica-
cissimo. La bril-
lantissima azio-
ne aerea è s tata 
preparata dalla 
marina col con-
corso dell 'avia-
zione terrestre. 

« Parecchie ri-

La vittoria e l'aviazione 
Le ultime nostre imprese. - Pola, Antivari e Cattaro 

colpite dal cielo. 

cognizioni ven-
nero compiute 
dai nostri mi-
gliori piloti tra 
i quali il capi-
tano Palli, uno 
specialista per 
ricognizioni au-
daci , onde ac-
certare la situa-
zione , la posi-
zione delle unità 
navali e le po-
stazioni dell 'ar-
tiglieria antiae-
rea. Da bassa 
quota vennero 
eseguite riusci-
tissime fotogra-
fie le quali per-
misero di stabi-
lire esat tamente gli obbiettivi da raggiungere, il 
movimento da compiersi dai bombardieri del cielo. 

« Ad assicurare pronti soccorsi nella eventuali tà 
di una caduta in mare degli aviatori, vennero 
scaglionati lungo il percorso cacciatorpediniere e 
altre minori unità navali. 

« Sul cielo di Pola, nella notte sul 17, prima 
che comparissero le squadre da bombardamento, 
fecero la loro comparsa due nostri dirigibili aventi 
l 'obbiettivo di colpire l 'artiglieria austriaca. Una 
tonnellata di esplosivo venne rovesciata sulle po-
sizioni, ove i piloti di ricognizione avevano rile-
vato esistere le bat ter ie antiaeree, e sulle navi 
ancorate nel porto. Le squadriglie dei bombar-
dieri mossero dai rispettivi campi alle ore cinque 
e t ren ta diret te tu t t e verso un unico punto di 
concentramento donde iniziarono la ro t ta per Pola. 
Erano 20 unità da bombardamento scortate da 
nove apparecchi da ricognizione di grande potenza. 
Riunitesi nel punto determinato, mossero compat te 
verso Pola, che raggiunsero alle ore 7. Alle dieci 

L'o». Chiesa, Commissario generale dell'aeronautica, vis ta i cantieri « Ansaldo •• 

« I velivoli entrarono dentro nel porto di sor-
presa e compirono il bombardamento nell 'at to in 
cui ne uscivano: e ciò a paralizzare l'azione anti-
aerea. Tale disposizione sortì l 'esito desiderato. 

« L'artiglieria austr iaca restò disorientata e ma-
lamente assolse il suo compito. Quando il fuoco 
si fece nutrito, i nostri bombardieri già avevano 
raggiunto il loro obbiettivo scagliando cinque ton-
nellate di bombe sull 'arsenale, allo scoglio degli 
Olivi, sulla base dei sommergibili, sulle opere 
militari del porto e sulle navi all 'àncora che di-
s t intamente i nostri bombardieri rilevarono. 

« All'operazione partecipò pure una squadriglia 
navale di quat tro apparecchi comandata da Ga-
briele D'Annunzio. Pa r t ì isolatamente e raggiunse 
Pola con altre squadre : rovesciò sull 'isola di Brioni 
e sull 'arsenale una tonnellata e mezza di bombe. 

« Tut t i i velivoli, ad eccezione di uno, che 
amarrava e veniva raccolto poi da una torpedi-
niera, r ientravano senza aver r iportato alcun 
danno. Tut t i volarono su Pola a bassa quota ». 

su Pola e Lagosta. una squadriglia britannica 1)J 
bombardato con efficaci risultati le opere rail tan 
di Cattaro. Essa ha portato a termine la sii» 
azione nonostante il contrattacco di velivoli .ne naia 
alzatisi in caccia. Questi furono validamente re 
spinti e gli arditi aviatori britannici rientra om 
tu t t i incolumi alla base ». 

In Biblioteca. 

Di questi giorni abbiamo ricévute le s e g u e n t 

pubblicazioni : 
In memoria di Pico Cavalieri, capitano piloti 

aviatore. (Bologna, Stabilimenti Poligrafici Bit 
niti). 

L'ala che vince, di NINO SALVANESCHI. Lire ' 
(Milano, Edizione d ' a r t e del « Bianco e Neroi 
via Campo Lodigiano, 3). 

« Il maggior porto militare austriaco ha rivisto 
ieri comparire nel suo cielo, per la decima volta, 
i nostri velivoli da bombardamento che dal 2 ot-
tobre 1917 non 
vi avevano più 
fat ta lalorocom-

i primi velivoli già erano di ri torno ai loro eampi 
e si avevano le prime notizie dell 'esito brillan-
tissimo del raid. 

parsa. 
« Neil ' estate 

e nell ' autunno 
del 1917 per no-
ve volte conse-
cutive si erano 
presentat i mi-
nacciosi e terri-
bili su Pola cri-
v e l l a n d ò di 
bombe impor-
tanti opere mi-
litari, l ' a rsena-
le, la base dei 
sommergibili e 
le navi all 'àn-
cora. La serie 
dei bombarda-
menti è s tata 
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UHI IIWMIbaafflgaaTMIMr " 

Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
GIOVHNNI HmBROSETTI 

Sede Centrale: - T O R I N O 
«•••arsali a: HODiKE - PAKIG1 - KOULOCiNE (mr ller) - S,ll NO • GENOVA - MILANO - FIRENZE 

jflgenzia in J)ogana ~ Raccordo ferroviario - imballaggio 
Seriizio speciale per CHASSIS - VETTURE • CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

Il contributo della alla Guerra. 
Società Ligure Piemontese Automobili - Torino. 

LE VITTORIE DELL'INDUSTRIA NAZIONALE 
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SOCIETÀ' ANONI/AA ITALIANA 

GIO. ANSALDO & C. 
Sede legale R O M A - Sede amministrativa e industriale G E N O V A 

Capitale sociale L. 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 interamente versato. 

CANTIERI AERONAUTICI 
« à k I 

mmamtet 

/ s m : -È : ' ! A-

, ' k ' ' f 4 --• 

HRBHHRHHHH 
1» BORZOLI (Mare) 
3° TORIMO 

2° BOLZRNETO 
4° CRDIMRRE 

PONZO GIOVANNI, G e r e n t e r e s p o n s a b i l e . L'Illustrazione della Guerra viene stampata dalla S. T . E. N- Società Tipografico-Editrice Nazionale 


